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Tempesta nel parlamento 
I deputati si scatenano 
contro l'accordo di dicembre 
e la proposta di referendum 

E il Cremlino minaccia: 
«Ci state spingendo 
a pensieri tragici sul da farsi 
Si va allo scontro violento » 

Il presidente russo Boris Eltsin; al centro, la sala 
del Congresso; a destra, un dimostrante comunista 

nel Mondo pagina il ru 

Congresso 
Roggia di no al compromesso ma non passa l'impeachment 
Colpi di mazza del congresso su Eltsin che è dispo­
sto al «compromesso». Due risoluzioni contrapposte 
sull'appuntamento del referendum. Il muro contro 
murò sugéllato nella notte da un voto contro la riso­
luzione di Eltsin. 11 portavoce del presidente: «Eltsin 
spinto a riflessioni tragiche sulle decisioni da pren­
dere...». Khasbulatov mette in guardia dal coinvolgi­
mento delle forze armate e della Sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIRO! 

M i MOSCA. «E ci sono anche 
questi tentativi di trascinare I e-
sercito le forze del ministero 
dell'interno e della Sicurezza 
(l'ex Kgb. ndr) nel processo 
politico:..». Dal suo posto di ca­
po del •Congresso; dei deputa­
ti», Ruslan Khasbulatov mette 
sull'avviso. Come a dire: se ac­
cade qualcosa sapete con chi 
prendervela.Eltsin.ee l'ha alle 
spalle. Due scranni sopra, nel­
la monumentale*" presidenza 
che una volta, era il presldium 
del Soviet supremo dell'Orss. Il 
presidente, :è immobile,'mar-., 
moreo, lo sguardo, truce, e In­
cassa in silenzio il primo colpo . 
della . grande; •. disfida. -, Cielo 
plumbeo > su:,,,Mosca,.j,.come 
sempre. Che accadrà? Fuori, 
accanto alla basilica di San Ba­
silio, alcune centinaia' di neo-.'" 
comunisti non perdono il tra­
dizionale appuntamento. Gii- : 
dano, con i megafoni, ai depu- ' 
tati che fanno a piedi 11 pencor- j 
so dall'hotel Rossija sino'alla : 
porta della torre «Spasskaja», • 
che la Russia corre lo stesso 
pencolo dell'Uno. Ci. fu un re­
ferendum il 17 marzo del 1991 • 
e dopo cinque mesi il golpe 
che apri la strada alla fine del­
l'Unione. Ci sarà un referen­
dum anche l'I 1 aprile. Il co- ! 
pione si ripeterà? Esiste que­
st'angoscia tra 1 millctrentatrè 
deputati accorsi al Cremlino, ' 
che transitano veloci per la 
piazza delle Cattedrali, s'infila- ; 
no dentro il metal-detector, 
una novità per questi tempi im­
prevedibili, e guadagnano il 
posto nella lunga aula dopo 
una fugace puntata al buffet 
del piano terra. Ma c'è, attorno 
al Cremlino, a parte le consue­
te misure di sicurezza, scarsa 
traccia di una mobilitazione ; 
d'emergenza. Eppure riecheg­
gia l'ammonimento-di Eltsin. ', 
lanciato la scorsa settimana, e 
più d'uno sente vicina l'ora 
dell'mluma variante». Specie al 

termine della giornata quando 
il congresso ha già terminato il 
•trattamento» del presidente, 

. Infliggendogli colpi su colpi 
' : ma graziandolo, con un esito a 
' sorpresa; su un progetto di n-
" soluzione che non è passato 

; nel cosiddetto «voto di base», 
> non definitivo ma egualmente 

.: significativo. ; - '., 
;1 Che deciderà Eltsin? Che n-
- sponderà a Khasbulatov che, 
... "senza citarlo nella breve intro-
t duzione. parla di «tentativi cini­

ci e artificiali per destabilizzare 
", la Russia»? La mossa arriva 
;, quasi a chiusura della seduta, 
'••• con buio della sera. Al con-
' grosso che gli anticipa'di non, 
, volere 'affatto il referendumdi 
- aprile, di voler cancellare l'in-
' tesa.di dicembre («Quello tu, 
un errore - haMettc. nel suo 

'rapporto Nikolai-Ryabov, vice 
di Khasbulatov - U n a conces-. 

,sione -unilaterale, del parla­
mento al potere esecutivo, del 

' tutto fuori dalla Costituzione»), 
di considerare carta straccia 

' l'idea della legge sulla «divisio­
ne dei poteri», Eltsin propone 
la sua. risoluzione. Una delle 
tante che, dicono i suoi, tiene 

; in serbo. Non è il gesto estre-
• mo. Non è ancora tempo seb-
• bene il suo portavoce, per due 
volte, alimenti fosche conget­
ture: «Il congresso spinge il 
presidente a riflessioni profon-

, de e tragiche a proposito delle 
' decisioni che sarà costretto ad 
-adottare per salvare le riforme 
e ia democrazia». Siamo a que-

, sto?'Eltsin frena e gioca la bri-
'", scola economica. Che potreb­

be fare anche qualche effetto. 
. Propone al congresso di dare 
; al governo la possibilità di agi­

re con pienezza di poteri sulla 
crisi economica, di riprendere 
il controllo sulla Banca centra­
le, il sistema creditizio, di verifi­
care la copertura finanziaria 

•'. delle leggi del parlamento. E, 

Nuove sanzioni anti-Belgrado 

Pronta la risoluzione Onu 
Ma Sarajevo dovrà dire sì 
alle 10 province in Bosnia 
• I NEW YORK. Stati Uniti e 
Gran Bretagna hanno già mes- ' 
so a punto una risoluzione da 
presentare all'Onuper il drasti­
co inasprimento delle sanzioni 
contro la Serbia!. Il progetto 
prevede il congelamento di 
rutti i beni serbi all'estero e una ' 
sorveglianza, molto più stretta • 
sul Danubio, attraverso il quale 
Belgrado continuerebbe a rice-... 
vere petrolio e altre merci vita- '; 
li Anche i rifornimenti «umani-. 
tan» di cibo è medicinali ver- • 
rebbero autorizzati solo caso " 
per caso. • . ' •* . ' '•-'••'•: 

Ma il voto sulla risoluzione 
non avverrà prima che lzetbe-
govic abbia finalmente avalla-
to quella parte del plano Van-
ce-Owen che prevede la suddi- ; 
visione della Bosnia in dieci 
province autonome. Dei tre ,; 
gruppi etnici della Bosnia sol- >. 
unto i croati hanno finora 
avallalo in toto il piano Vancc- : 
Owen. Izetbcgovic ha puntato i > 
piedi sulla nuova mappa geo- ; 
politica della Bosnia, ma tra ' 
pochi giorni sarà di nuovo a 
New York e potrebbe apporre;. 
la firma-. definitiva all'Intero ; 
trattato. In- un primo tempo • 
sembrava che Izetbegovic do- : 
vesse recarsi negli Usa già do­
mani. Ma ieri sera 11 portavoce 

bosniaco all'Onu Muhamed 
Sacirbcy ha detto che proba-

' burnente il viaggio slitterà alla 
settimana prossima,'" Secondo 

,. Sacirbey, fetbegóvic. «ha la­
sciato intèndere che c'è una 
notevole opposizione in Bo­
snia al progetto cosi com'è, e 

-' sta cercando di fornire al r.o-
: stro popolo tutte le assicura­

zioni che può sul fatto che 
questo accordo è, date le cir-

. costanze, nel suo interesse». 
"... . Mentre si attende l'esito del 
; colloquio che a Parigi il presl-
' dente serbo Slobodan Milose-
i: vie avrà oggi con i due copresi-
.'•• denti della conferenza sulla 
_ Jugoslavia David Owen é Cyrus 
' Vance (sotto gli auspici di 
"•: Francois Mitterrand), in Bo-
: snia gli scontri continuano, e i 
: convogli umanitari sono sem­

pre bloccati. La battaglia ieri è 
: stata particolarmente violenta 
• presso Brcko. Anche intomo 
f• alle enclaves musulmane di 
'Zepa, Srebrenica e Konjevic 
. Polio, nella Bosnia orientale, i 
.combattimenti sono stati «ac-
, canili» e le due parti hanno su-
; bito «importanti perdite». A Sa­

rajevo, gli scambi di artiglieria 
e il fuoco dei «cechini» hanno 

' provocato la morte di quattro 
persone. 

soprattutto, il presidente russo 
invoca la «moratoria» sugli 
emendamenti costituzionali, 
almeno sino allo svolgimento 
del referendum. Mossa abile se 
vincente. Se il referendum, per 
ipotesi, dirà di «si» alla repub­
blica presidenziale, per Eltsin 
TU aprile sarà davvero Pa­
squa. -.-'• •• .-..••• - ' -•.:'• 

Ma s'arriverà al referendum? 
Il grosso della partita si gioca 
stamane secondo . (ed - ulti­
mo?), giorno di congresso. Nel­
la notte, . grandi . manovre. 
Qualcuno riproverà con l'im­
peachment del presidente che 
ieri ha avuto scarso successo? 
No, non sarà una giornata faci­
le. Kostikov dice in diretta tv: 
«La situazione è molto perico­

losa. Il documento del con­
gresso distruggerebbe il fragile 
equilibno deipoten e nei fatti 

- ci sarebbe uno scontro, di for-, 
L-i'; za, tra le due strutture di potè-' 
-, re». Eltsin, che parlerà oggi e, " 

". come lui, anche il premierVik-
•' tor Cemomyrdin,. non rinuncia 
. al referendum. Potrebbe accet-
V,; tare uno slittamento per un 

• «tempo ragionevole» ma rima-
. nendo il «garante supremo» 

della repubblica. Il nodo sta 
•••<: proprio qui: chi deve stare più, 
•. in alto? Il congresso oppure il 

'^presidente? Sé-i l congresso 
.•; cancellerà l'accordo di dkem-
•y bre, Eltsin rischia davvero il po-
, sto perchè verrebbero sconge­

late alcune norme approvate a 
dicembre Scatterebbe propno 

allora l'«ultima vanante»? Se il 
congresso non avallerà il refe­
rendum, Eltsin annuncia il 

Ì «sondaggio popolare». Ryabov 
lo blocca: «E illegale, la Costi-, 

',', tuzione non lo prevede». E giù, 
contro le scappatoie presiden-

,'•• ziali, la pioggia degli interventi. • 
•* Soccorre Kostikov: «Sono inter-
: venti pianificati. È in corso una 
' fucilazione del presidente or-

- chestrata dalla dirigenza del 
congresso». Ci sei Khasbula-

•'•' tov? Sei disposto a varare una 
.«commissione di conciliazìc-
:. ne» che lavori tutta la notte? 
' «Ma lasciamo stare, di nuovo 
' con queste commissioni? Esi­

ste il congresso e basta Si la­
vori con Te strutture del con­
gresso» Servito, presidente. 

; Che, pero, non c'è ma che 
ascolta dal suo studio, in un al­
tro palazzo. Medita. Eltsin la­
scia il Cremlino annunciando 

, per oggi il «compromesso- che 
sarà «utile a tutti». Khasbulatov, 
da tutt'altra parte, gli fa eco. Si 
fossero già messi Raccordo? Il 
mistero è presto sciolto e la n- . 
sposta è no, o almeno questo è 
il volere della commissione in- ' 
caricata di esaminare i testi 
delle risoluzioni: il progetto del • 
presidente' è stato rigettato, ; 

' quello del congresso, già re­
spinto ieri, sarà ripresentato ta- , 
le e quale, senza alcuna modi- . 
fica. Sino in fondo, quindi. E 
per protesta ì rappresentanti di 
Eltsin hanno abbandonato i la-
von sbattendo la porta. ' 

Boris paria prima di entrare nell'arena 
«Sane sereno, l'Qeodente è-con me» 
• • MOSCA, ti presidente entra nel Gran­
de Palazzo del Cremlino, la sede del con­
gresso, dalla grande vetrata sul lungofiu­
me. Arriva dalla dacia e si tuffa nella fossa 
dei leoni senza passare dall'ufficio. Sono 
le 9.40 quando Boris Eltsin si offre in pasto 
ai giornalisti, prima che ai deputati. E fre­
sco e sorridente, impettito e sornione nel 
suo completo blu delle grandi occasioni 
Sa che deve sottoporsi al rito delle teleca­
mere e dei registratori tascabili. Si mostra 
sorpreso ma è il gioco delle parti. Le voci 
che circolano, già di primo mattino, sono 
per nulla piacevoli. E, poi, a tardissima se­
ra, l'ultimo polente ceffone con il rigetto 
nei meandri della «commissione di reda­
zione», della risoluzione «economica» pre­
sentata per dar più forza all'esecutivo. Di 
buon mattino, Eltsin sorride: e risponde 
quasi conciliante, alle domande fattegli 
mentre avanza con difficoltà sul lungo 
tappeto rosso inseguito da reporter e «di­
feso» a fatica dalle guardie del corpo. Sa­
luta con cenni del capo e siringe qualche 
mano di deputato amico. Agilmente, sale 
per la grande scalinata che lo porta all'al­
tezza dell'aula. Il congresso sta per comin­
ciare ed anche il suo travaglio. Non appa­
re più preoccupato di tanto. Che covi dav­
vero l'ipotesi dell'«ultima variante»? -....•. 

,' • Se 0 Congresso respingerà le sue pr» 
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poste cori quale rapidità potrebbe svol- -
gere II suo sondaggio dell'opinione po­
polare?- = 

Avanzerò ancora un paio di proposte per 
il Congresso per arrivare, alla fine dei con-
ti, al consenso. .:'t 

Quali sono le probabilità di compro­
messo con il Congresso? ; 

Per ora, secondo me, cinquanta a cin- . 
quanta... ,-,. ... -j••.,.:.:;.:..,;••• ••••;. •,-.--•• 

U presidente degU Usa, BUI Clinton, ha 
proposto di convocare al più presto una 
riunione del G7 per alutare la Russia. E 
nn sostegno per lei In questa difficile si­
tuazione nel paese? : .̂-.̂  

Tutti coloro che ci forniscono un appog­
gio morale e, materiale, un appoggio alle ; 
nforme, indubbiamente, ci aiutano. Il si­
gnor presidente degli Stati Uniti ci sta assi- ' 
stendo anche politicamente, in modo 
molto seno, assecondando la linea per le 
nforme del presidente della Russia 

Ma Khasbulatov, però, non aluta molto. 
Ha persino accennato alla sua messa 
fuorilegge... 

Non spingetemi a giudizi sui nomi concre-

"• .; SI può sperare che leUvaad uuVpropo-
sta nuova? 

Penso che se non passeranno tutte le pro­
poste che ci sono'già. che sono già state 
enunciate - e ne ho altre di riserva - sarà 
sempre possibile giungere al consenso, lo , 
ci tendo moltissimo e vorrei che ci tendes-
seroì deputati e tutti gli altriv •?. .__ •.,..'•% 

Può dire qualcosa della legge sul potere 
che lei ha preparato e Ueneln serbo? ;, 

È una legge abbastanza breve di sei artico­
li, due cartelle e mezzo, che determina ; 
nettamente la divisione delle funzióni, la 
divisione dei poteri. Quello che spetta al 
potere legislativo, esecutivo, giudiziario, : 
che ciascuno di essi è forte, è autonomo, è , 
eguale. Ma ciascun potere non deve inge­
rirsi nelle funzioni degli altri. ••„; , - . « > . ... ,,; 

• •••• Questa legge sarà inclusa nella legge 
. : fondamentale, nella Costlruzloae? -
Questa è la variante di riserva, se non pas­
seranno tutte le altre variami che saranno 
dappnma proposte 

SI va allo scontro o a cos'altro? 
Io conto soltanto sull'esito pacifico e ba­
sta È necessana la ricerca del consenso e 
l'equilibrio dei poten Bisogna lasciare in 
vita il massimo dell'accordo del prece­
dente congresso OSe Ser 

La Cia lancia 
rallarme 
«Grossi guai 
a Mosca» 

ara WASHINGTON in al­
larme Cia e servizi segreti 
europei' Boris Eltsin e in 
forte difficoltà , potrebbe 
uscire con le ossa rotte dal­
lo scontro aperto con il 
parlamento russo. Non è -
impensabile un colpo di ;; 
stato militare. «Eltsin non è -
mai stato in guai più gros­
si», ha detto al Washington i 
Times un dirigente del" in- '• 
telligence Usa parlando in ' 
condizioni di anonimato. 
Per la «gola profonda» dei 
servizi segreti americani il ". 
presidente russo può anco- -
ra farcela ma ha bisogno •' 
che l'Occidente faccia >-
quadrato attorno a lui in 
modo più risoluto, non so- -
lo con nuovi aiuti ma con > 
continui attestati di appog- V 
gio politico; L'allarmedella 
Cia spiega in buona parte :, 
perché il presidente Bill • 
Clinton è disposto a con- , 
«illazioni d' emergenza a -
livello dei «Sette Grandi» ' 
dell'Occidente per la rapi-
da messa a punto di un mi-
m-piano Marshall a favore 
dell' ex-Urss. A Washing- ' 
ton per contatti con espo­
nenti dell' Amministrazio- •: 
ne Clinton, anche l'ex-ca- ;• 
pò del servizio segreto mili- '; 
tare della Germania occi- , 
dentale Paul Scherer ha in- ;i 
dicato che i giorni di Eltsin -' 
sono probabilmente con-
tati ed è possibile un golpe ' 

1 dell'ex Armata rossa. Stan­
do al Washington Times il ' 
generale Scherer ha awer- , 
tito i . suoi interlocutori : 
americani. che parecchi ': 
servizi segreti di paesi eu- •: 
ropei - con cui è nmasto in -
contatto - condividono la «; 
sua pessimistica analisL ;' 
•Eltsin è un uomo di buona 
volontà e è filo-accidentale -
ma noi dobbiamo conside­
rarlo finito La Russia 
esploderà», ha dichiarato il 
generale tedesco in pen­
sione * 

E nell'eserdto 
c'è chi progetta 
un golpe «aleno» 

PAVELKOZLOV 

• I MOSCA. Quale regime 
preparate per la Russia? «Una 
rigida dittatura militare. Ad ' 
esempio, di tipo cileno. Una . 
dittatura capace di far rinasce- • 
re l'economia, l'industria, di ! 

fermare l'inflazione. Non dob- r. 
Diamo inventare nulla, occorre ?• 
prendere in prestito un model- ; ; 
lo pronto». Allora puntate su ,; 

un regime di giunta militare? : 
«Forse nei riguardi dei poteri ;;: 
siamo criminali, ma non nei fe 
confronti del popolo e della . 
Patria. E poi che differenza c'è .'., 
fra noi e, diciamo, il Fronte di * 
salvezza - nazionale • oppure r 
l'opposizione comunista? Pro-, . 
babilmente siamo diversi'per-
che dichiariamo onestamente ; 
le nostre intenzioni: dal mo- ' 
mento che è impossibile cam- ::-
biare il potere legalmente, bi- ; 

sogna prenderlo con l'aiuto 
del mitra». ,. •:.'•••: -.-.•*••• -,•>*? ' 

Cosi parla l'esercito. Non 
tutto, certamente, bensì quella ; 
parte - di cui non si sa esatta-
mente l'entità ma è, invece, il 
certa l'esistenza - che è riunita >, 
in «comitati clandestini di scio- . 
pero» con tanto di «consiglio •; 
centrale di coordinamento» a r, 
Mosca. I nuclei direttivi dei co- .'. 
mitati, non superiori a sei per- Ri­
sone, operano in tutte le singo- : 

le Forze Armate, in tutte le ar- ~; 
mi , dell'Esercito, geografica- '; 
mente • sono rappresentati;; 

ovunque, dall'Estremo Oriente ; 
a Kaliningrad sui confini occi- •' 
dentali e, a loro dire, laddove i '.'• 
leaderS locali sono bravi con- -
trollano fino all'80% del perso- •:• 
naie organico. Il tenente co­
lonnello Aleksandr Zhilin, re- f 
dattorc del giornale «Esercito 
della Russia», ha pubblicato ie- \ 
n sul settimanale «Moskovskie ; 

Novosti» un'intervista ad un *• 
gruppo di ufficiali anonimi, tut- '' 

ti capi di questi comitati, con 
gradi e funzioni non indifferen­
ti, dal comandante di batta­
glione al vice comandante di 
reggimento. Un incontro pre- > 
parato e condotto nelle miglio- ' 
ri tradizioni di una spy story. Il. 
loro • compito ; immediato - 6 • 
quello di coltivare tra i militari ' 
un aperto disprezzo per gli at-1 
tuali governanti che si dovrà 
manifestare quando arriverà il .' 
momento deU'«abbattimcnto a ; 
mano armata del potere esi­
stente». Gli ufficiali alla mac- ; 
chia non escludono uno stret­
to contatto con i neocomunisti \ 
e lo stesso Fronte di salvezza ' 
antieltsiniano nella fase .del- '•. 
l'«awento al potere». Mentre ; 
sul piano gcopolitico guarda- • 
no all'unificazione del blocco ; 
slavo di Russia, Ucraina e Bie- ; 
lorussia negando, però, la co- ; 
stituzione di simili comitati in . 
altre repubbliche dell'ex Unio­
ne Sovietica. •• ^ '.«>' '•"-"••; 

Il ministro della Dilesa, Pavel ' 
Graciov, _-ha -ripetutamente 
smentito negli ultimi giorni l'è- '• 
ventualità della partecipazione ; 
dei militari a'tentativi di golpe ' 
da qualunque parte essi prò-
vengano ma ivon ha nascosto -, 
che diverse forze politiche si 
sforzano di coinvolgere gli uffi- ;; 
ciali nella battaglia politica. ' 
D'altronde, anche Eltsin avreb- J: 
be incaricato il Consiglio di si-1 
curezza di fare un'indagine • 
sull'attività dei «gruppi di lotta» , 
negli ambienti militari la cui : 
esistenza è confermata da fon- ; 
ti al Ministero della Sicurezza. 1 
clandestini, intinto, incalzano: ; 
«Un bel mattino il popolo ve- • 
drà in tv un militare e. uscendo ; 
di casa e accorgendosi degli • 
sciacalli, pseudoimprenditori ' 
e criminali vari che penzolano ? 
dai lampioni, capirà: il bordcl- " 
Io è finito, è ora di lavorare». . ;.. 

Lo scandalo travolge l'arcivescovo di Santa Fé, nel New Mexico 

Il «mea culpa» di mons. Sanchez 
Ha abusato dì cinque ragazzine 
Uno scandalo travolge il vescovo di Santa Fé, nel 
New Mexico: monsignor Robert Sanchez è accusato 
da cinque giovani donne, che hanno confessato in 
tv, d'essere state sedotte da lui quando ancora era­
no adoloscenti; Il prelato, prima d'eclissarsi per un 
ritiro spirituale, ha fatto un clamoroso mea culpa 
spiegando però di soffrire anche d'una grave forma 
di amnesia. 
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•a l Lui dice che soffre di 
una grave forma di amnesia, 
venuta fuori dopo un inciden­
te automobólistico, ed è parti- ' 
to subito per un «ritiro spiritua­
le» in una località sconosciu­
ta. Ma lo scandalo nel New 
Mexico è enorme: cinque gio­
vani donne hanno raccontato 
a giornali e televisioni che l'ar­
civescovo cattolico di Santa 
Fé, monsignor Robert San­
chez, ha approfittato della lo­
ro devozione religiosa per se­
durle quando ancora erano 
adolescenti. />...-',_ ; ;..... ; -

Cinquantanove : anni, : dal 
1974 a capo di una delle più 
popolose diocesi Usa, da due 
anni segretario della Confe­
renza Episcopale americana, 

monsignor Robert Sanchez ha 
fatto ten, pnma di eclissarsi, 
un clamoroso «mea culpa» : 
•Chiedo pubblicamente per-

,- dono - ha ammesso in una di­
chiarazione scritta - cosi co-

• me l'ho già chiesto a Dio. Ho 
•'.'• sempre cercato di non ferire e 
' di non deludere nessuno e og-
: gi devo dire che mi dispiace... 

;;• Mi rendo conto di aver provo­
cato sofferenza» ,;-••••• '••••] 

'-•• •.,. Lo scandalo è scoppiato lu­
nedi sera, quando una stazio­
ne televisiva di Albuquerque 

' ha mandato in onda interviste 
? di tre donne che per filo e per 
' segno hanno narrato di «in-
; contri sessuali» con l'arcive-
• scovo tra la fine degli anni set­

tanta e l'inizio degli anni ot­

tanta. 
Sulla vicenda la «CBS» nn-

': carerà la dose:, ha già pronto 
, un servizio per la trasmissione 
, «Sixty - Minutes» ;, • dove le 
-amanti del segretario della 

Conferenza episcopale - tra le 
.personalità di maggior spicco 
nella Chiesa cattolica Usa -
salgono da tre a cinque. « -•••'•.•: 

Le donne sono venute allo 
scoperto per vendetta e non I' 
hanno nascosto: non'soppor­
tavano più I' atteggiamento 
«farisaico» •; dell'arcivescovo 
che ha continuato a negare 

, l'esistenza di problemi con-

- nessi con la sessualità dei sa-
; cerdoti e in particolare glissa-
. va su una questione che è sta­

ta ed è di bruciante attualità 
- negli Stati Uniti - gli abusi ses-
• suali sui bambini da parte di 
;. preti pedoni! - malgrado al-
; meno sei sacerdoti della dio­

cesi di Santa Fé siano sotto in-
,:. chiesta proprio per questo cri-
• mine e molli altri parroci e 
prelati siano accusati, per le 
stesse nefande vicende, in al- : 
tre parti del paese. • . .:„, •-...! 

L'altro ieri, poi, un quotidia­
no del New Mexico, «The Al­

buquerque Tribune», ha get-
. tato altra benzina sul fuoco: 
; nel 1991 la diocesi di Santa Fé 
avrebbe tacitato con un bel 

:. gruzzolo di dollari un'amante 
dell'arcivescovo che voleva 

• dar pubblicità al suo caso. 
Primo ispanico a diventare 

' vescovo in Usa. a capo di una 
diocesi con duecentonovan-

,. tamila fedeli, monsignor San­
chez non ha nemmeno tenta-

' to di difendersi davanti all'on­
data di rivelazioni e accuse: 
ha spiegato, come si è detto 

; prima, che soffre di una forma 
' grave di amnesia in seguito ad 

un incidente automobilistico 
ed è partito in fretta e furia per 

' un ritiro spirituale in una loca­
lità sconosciuta fuori dei con­
fini dello stato. Scontate sem­
brano le sue dimissioni, che 

, diverrebbero cosi le seconde 
di un vescovo cattolico ameri-

; cano per una storia di questo 
; tipo. .;.•-..•••.-•.- - -.•••' 

Già nel 1990, infatti, l'arci­
vescovo di Atlanta Eugene 
Marino si dimise, dopo che 
venne a galla una sua storia 
d'amore con • una 'diaconà 
con la quale era arrivato a 
scambiare'voti nuziali. 

È un perito chimico, amico del giordano Salameh 

Arrestato un altro arabo 
per la bomba a New York 

Mohammed Salameh. arrestato per l'attentato al 
World Trade Center 

• • N E W YORK. Gli agenti del Fbi hanno 
compiuto ieri un nuovo arresto nell'ambito 
dell'inchiesta sull'attentato al World Trade 
Center di New York. Le manette sono scattate , 
ai polsi di Nidel Ayyad, un perito chimico di 
25 anni, abitante a Maplewood nel New Jer- ' 
sey. È un conoscente di Mohammed Sala­
meh, il giordano di 25 anni accusato dell'at- ' 
tentato e ora rinchiuso nel «Metropolitan Cor-
rectional Center». Secondo prime indiscrezio­
ni, Nidel Ayyad potrebbe aver avuto una par- ; 
te nel noleggio del furgone su cui si sospetta ' 
che sia stata collocata la bomba. L'accusa -
nei suoi confronti sarebbe quella di aver par­
tecipato al crimine. •"• •'•?,•.•.•• • •:':••;' • -.---.- V-
. Joseph Valiquette. il portavoce del Fbi, si è 

peraltro limitato a dichiarare che 1' arresto è 
stato compiuto alle 6,45 (le 12,45 in Italia) di 
ieri mattina e avrebbe dovuto essere convali­
dato nel pomeriggio dal magistrato di Ne- : 
wark, nel New Jersey. Continuano intanto le • 
indagini sui collegamenti fra Mohammed Sa­
lameli e Said Nosair, il palestinese coinvolto : 

nell' assassinio del rabbino estremista Meir 
Kahane nel 1990. Nosair venne assolto dal- ; 
l'accusa di omicidio ma è tuttora in carcere i 
per porto d' arma abusivo. A quanto pare : 
Mohammed Salameh, che venne fotografato '' 
accanto a lui il giorno del processo, lo anda­
va a trovare regolarmente. • J - •- . - . . • , 

11 cugino di Nosair. Ibrahim Elgabrowny, è . 
stato arrestato per aver ostacolato gli agenti 
durante una perquisizione subito dopo l'at­
tentato al World Trade Center. ••,.-
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